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Preghiera 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

Signore Gesù, tu ci 
prometti pace 

in mezzo a tanto 
tormento. 

Una pace che non è  
il risultato degli sforzi  
della mente umana 

o delle tecniche  
di rilassamento 

o di calcoli o di strategie 
diplomatiche, 

ma che è frutto 
unicamente della nostra 

comunione con te. 
Come fare, maestro Gesù, 

per essere sempre in 
intimità con te? 

Signore Gesù, aumenta  
la mia fiducia in te  
e nella tua parola 

perché solo se ascolto te  
il Padre mi amerà. 

Grazie, o Padre, perché 
hai inviato non uno, 
ma due “paracliti”, 

avvocati e consolatori! 
Aiutami, o Dio, ad essere 

anche io “paraclito” 
perché possa consolare 

 il prossimo, 
con la stessa consolazione 

con la quale mi consoli 
e possa essere strumento 
di speranza e di perdono. 

 “Se uno mi ama, osserverà la mia parola. «Se uno ama me»: è la 
prima volta nel Vangelo che Gesù chiede amore per sé, che pone se 
stesso come obiettivo del sentimento umano più dirompente e potente. 
Ma lo fa con il suo stile: estrema delicatezza, rispetto emozionante che si 
appoggia su di un libero «se vuoi», un fondamento così umile, così 
fragile, così puro, così paziente, così personale. Se uno mi ama, 
osserverà... perché si accende in lui il misterioso motore che mette in 
cammino la vita, dove: «i giusti camminano, i sapienti corrono, ma gli 
innamorati volano» (santa Battista Camilla da Varano). L'amore è una 
scuola di volo, innesca una energia, una luce, un calore, una gioia che 
mette le ali a tutto ciò che fai. 

 «Osserverà la mia parola». Se arrivi ad amare lui, sarà normale 
prendere come cosa tua, come lievito e sale della tua vita, roccia e nido, 
linfa e ala, pienezza e sconfinamento, ogni parola di colui che ti ha 
risvegliato la vita. La Parola di Gesù è Gesù che parla, che entra in 
contatto, mi raggiunge e mi comunica se stesso. Come si fa ad amarlo? 
Si tratta di dargli tempo e cuore, di fargli spazio. Se non pensi a lui, se 
non gli parli, se non lo ascolti nel segreto, forse la tua casa interiore è 
vuota. Se non c'è rito nel cuore, se non c'è una liturgia nel cuore, tutte le 
altre liturgie sono maschere del vuoto. E noi verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. Verremo. Il Misericordioso senza casa cerca casa. E 
la cerca proprio in me. Forse non troverà mai una vera dimora, solo un 
povero riparo, una stalla, una baracca. Ma Lui mi domanda una cosa 
soltanto, di diventare frammento di cosmo ospitale. Casa per le sue due 
promesse: lo Spirito e la pace. 

 Lo Spirito: tesoro che non finisce, sorgente che non tace mai, vento 
che non posa. Che non avvolge soltanto i profeti, le gerarchie della 
Chiesa, i grandi personaggi, ma convoca tutti noi, cercatori di tesori, 
cercatrici di perle: «il popolo di Dio per costante azione dello Spirito 
evangelizza continuamente se stesso» (Eg 139), Parole come un vento 
che apre varchi, porta pollini di primavera. Una visione di potente fiducia, 
in cui ogni uomo, ogni donna hanno dignità di profeti e pastori, ognuno 
evangelista e annunciatore: la gente è evangelizzata dalla gente. 
Vi lascio la pace, questo miracolo fragile continuamente infranto. Un dono 
da ricercare pazientemente, da costruire “artigianalmente” (papa 
Francesco), ciascuno con la sua piccola palma di pace nel deserto della 
storia, ciascuno con la sua minima oasi di pace dentro le relazioni 
quotidiane. Il quasi niente, in apparenza, ma se le oasi saranno migliaia e 
migliaia, conquisteranno e faranno fiorire il deserto.”.(E. Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Lunedì 27 Maggio 

Ore 18.15: Riunione  per i lettori e altre persone 

interessate con riflessioni guidate da Luciano Turco 

intorno al testo di Giovanni 14 , 23-29. 

Martedì 28 Maggio 

Ore 18.15: Riunione dei collaboratori parrocchiali per 

preparare la Festa del 27-29 giugno 2019 a conclusione 

delle attività pastorali. Possono partecipare alla riunione, 

eventualmente, tutte le persone che intendono 

contribuire alla vita della Parrocchia e allo svolgimento 

della Festa. Chi vuole può anche prendere un blocchetto 

della Lotteria da vendere tra la gente. 

Mercoledì 29 Maggio 

Ore 17.30: S . Messa e a seguire incontro di preghiera 

per i malati animato dalla Comunità di Sant’Egidio. 

Giovedì 30 Maggio 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero pastorale (sono ben accetti volontari). 

Venerdì 31 Maggio  

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo Sacramento 

fino alle ore 16.45. Segue Benedizione Eucaristica , S. 

Rosario e S. Messa. 

INIZIATIVE VARIE 

 E’ possibile partecipare all’organizzazione della 

Festa Parrocchiale del 27-30 giugno acquistando 

biglietti della Lotteria che saranno pronti a breve 

(chiedere all’incaricato in fondo alla Chiesa) 

 Domenica 2 Giugno: Incontro con i catechisti a 

conclusione delle attività pastorali presso la 

“Tenuta Le Macére (Segni)- Partenza ore 12.30 

 14-16 giugno 2019: Pellegrinaggio a Piedi alla 

S.ma Trinità (Sono aperte le Iscrizioni) 

 Sabato 22 giugno 2019: Pellegrinaggio con il Bus 

alla SS. ma Trinità di Vallepietra. Viaggio 

€.13.00. Pranzo in ristorante €.23.00 o al sacco. 

 26-29 agosto 2019: Pellegrinaggio a Lourdes in 

Aereo con l’Opera Romana Pellegrinaggi

(Iscrizioni in Parrocchia entro Maggio) 

Gaudete et exsultate 
50. In ultima analisi, la mancanza di un 
riconoscimento sincero, sofferto e orante dei nostri 
limiti è ciò che impedisce alla grazia di agire meglio 
in noi, poiché non le lascia spazio per provocare 
quel bene possibile che si integra in un cammino 
sincero e reale di crescita. La grazia, proprio perché 
suppone la nostra natura, non ci rende di colpo 
superuomini. Pretenderlo sarebbe confidare 
troppo in noi stessi. In questo caso, dietro 
l’ortodossia, i nostri atteggiamenti possono non 
corrispondere a quello che affermiamo sulla 
necessità della grazia, e nei fatti finiamo per fidarci 
poco di essa. Infatti, se non riconosciamo la nostra 
realtà concreta e limitata, neppure potremo 
vedere i passi reali e possibili che il Signore ci 
chiede in ogni momento, dopo averci attratti e resi 
idonei col suo dono. La grazia agisce storicamente 
e, ordinariamente, ci prende e ci trasforma in 
modo progressivo. Perciò, se rifiutiamo questa 
modalità storica e progressiva, di fatto possiamo 
arrivare a negarla e bloccarla, anche se con le 
nostre parole la esaltiamo.  

Sapienza in Pillole 
“Ci sono tre cose nella vita che non ritornano mai 
indietro: Le parole, il tempo, le occasioni perse. 
 
Ci sono tre occasioni nella vita che possono 
distruggerti: Le bugie, l’orgoglio, la gelosia. 
 
Ci sono tre occasioni nella vita che non dovresti 
mai perdere: La pazienza, la speranza, l’ onestà. 

 

Ci sono tre occasioni nella vita di un valore 

immenso: La famiglia, l’amore, l’amicizia”!!!!!  
(Anonimo) 
 
Quanto è vera questa frase: non sciupiamo le 
occasioni! Evitiamo quello che può fare solo 
danno! Non perdiamo di vista i valori! Il 
proverbio, di origine biblica, dice «chi trova un 
amico trova un tesoro». In queste poche parole, 
dettate dalla saggezza popolare, posso trovare 
una grande verità. L’amicizia, infatti, quando è 
vera e disinteressata, si può considerare un tesoro 
dal valore inestimabile. Un dono prezioso, 
straordinario, che può cambiare la vita. 


